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Raccolte porta a porta
Questa volta ce l’ho la buona notizia: la 
percentuale di raccolta differenziata in 
città ha toccato quota 70% (dati relativi a 
dicembre 2012 forniti da Alba Ecologia). 
Ottimo risultato! Da queste colonne più 
volte abbiamo incoraggiato i lettori a 
superare la riluttanza verso il nuovo si-
stema di raccolta, stigmatizzando il mal-
costume di quei cittadini incivili che pro-
vavano (ma alcuni ancora ci riescono) 
a boicottare il sistema “porta a porta”. 
Complimenti anche ad Alba Ecologia 
e al delegato del Sindaco all’ambiente: 
hanno dimostrato che quando ci si con-
centra sulla soluzione dei problemi e non 
sulla spartizione delle poltrone nessun 
obiettivo è precluso. 

C’è fermento anche in vista di un’altra 
raccolta porta a porta, quella dei voti. 
Tra un mese, infatti, ci saranno le ele-
zioni politiche, un appuntamento che 
potrebbe riservare clamorose sorprese. 
Mancando la suspense sugli eletti (col 
Porcellum sono praticamente nomina-
ti), la campagna elettorale e i risultati 
delle politiche saranno interessanti an-
che perché potrebbero incidere sulla te-
nuta della maggioranza santomauriana. 
Molti consiglieri comunali dovranno 
uscire allo scoperto, fare una scelta di 
campo: di qua o di là. Con il Sindaco a 
far votare l’UDC oppure insieme ad al-
tri a raccogliere voti per il centrodestra? 

E il PD seguirà Santomauro o Bersani? 
O tutti e due? Anche perché, al di là dei 
proclami, i voti si conteranno e sarà fa-
cile scovare eventuali galoppini infe-
deli. Manca ancora un mese e già sono 
scoppiati i primi dissidi nel gruppone 
dell’UDC (ne scrivono su questo nume-
ro Ernesto Giacomino, Marco Di Bello 
e Lucia Persico), una resa dei conti tra 
consiglieri, una prova di forza contro il 
segretario cittadino Barbato, accusato 
di pensare più a “sistemare” i suoi che 
a far crescere il partito. È ancora trop-
po presto per scoprire le carte, ma prima 
o poi i “cacciatori di voti” si dovranno 
muovere e venire allo scoperto. Allora 
capiremo se i grandi elettori capaci di 
spostare centinaia di voti (che pena per 
chi si fa “spostare”!) tireranno tutti dalla 
stessa parte o si divideranno su posizioni 
concorrenti. Lo stesso Sindaco dovrà de-
cidersi, abbandonare la sua prudente po-
sizione di “civico per il bene della città” 
e schierarsi. L’unione di fatto tra UDC e 
PD durerà fino alle elezioni amministra-
tive del 2014? Tra un anno il PD potrà 
rinunciare ad avere un proprio candidato 
sindaco? Confesso che non riesco a fare 
previsioni; ma se qualcuno dei lettori è 
più sveglio di me e ha già capito come 
andrà a finire, ci anticipi il finale, e noi lo 
sveleremo ai lettori.

Francesco Bonito

Il Terzo Piolo
Se la vita è fatta a scale, la politica peg-
gio. Nella gerarchia degli interessi politici 
vige il “chiodo scaccia chiodo”, l’attra-
zione maggiore soppianta quella minore, 
si scende dalla giostrina ancora in moto 
per correre sull’altalena che si è appena 
liberata: papà spingi forte, buttami lassù.
Cosicché, ogni volta, l’approssimarsi 
della corsa alle Camere è una di quelle 
scosse sismiche di bassa gradazione e alta 
trasmissione: crepe sottili che partono da 
Roma e arrivano nelle amministrazioni 
periferiche a spaccare equilibri che si cre-
devano rodati.
I primi effetti, a Battipaglia, li abbiamo vi-
sti un paio di settimane fa: a livello centrale 
s’era scritto Casini-Fini, nella realtà locale 
s’è letto Casini-grossi. Il pastone di centro 
non è attecchito in Consiglio Comunale, 
dove Motta e Mastrangelo si sono svestiti 
della casacca Fli e sono passati al Gruppo 
Misto pur di allontanare qualunque ipo-
tesi di collaborazione con quell’Udc che 
appoggia il sindaco rivale. Il pareggio, nei 
fatti, di quello scollamento dai vertici ini-
ziato proprio dai “casiniani” un paio d’anni 
orsono: allorquando – in controtendenza 
rispetto a quanto accadeva nel grosso del-
le altre periferie – i consiglieri scudocro-
ciati scelsero di dare una mano esterna a 
Santomauro per fargli raggiungere quei nu-
meri di maggioranza che non avrebbe mai 
potuto avere con i soli alleati di sinistra re-
duci dalla campagna elettorale.
E fu sera e fu mattina. L’evoluzione la 
conosciamo, l’Udc è stata ampiamente 
compensata del (presunto) sacrificio ide-
alistico passando da frangia d’appoggio a 
prima forza politica della città. Tirandosi 
nella mischia, formalmente e ufficial-
mente, con tanto di tessera di partito, 
quel sindaco “moderno” che con la sini-
stra, piuttosto che sposarla, ci si limitava 
a trascorrere le giornate in una serena e 
pacifica convivenza. Un poì di beghe sul 
menu dei pasti, va’, o su chi dovesse but-
tare l’immondizia, o sul modo di stende-
re i panni (io li sgocciolo, tu no, vedi che 
scorre al piano di sotto) ma fondamental-
mente un fidanzamento senza scossoni.

Eppure no, non serve nemmeno quello. 
L’amministrazione più ibrida del pianeta, 
che abbraccia dalla ex destra moderata (ora 
che è? “centro sbilanciato”?) a sinistra, 
passando per i dipietristi e i “civici” vec-
chi e nuovi, non sembra riuscire a trovare 
pace. Quell’Udc locale, la “forza politica 
de massa” che avrebbe dovuto traghet-
tarci fino alle prossime amministrative, 
si sfalda sotto i diktat del Pierferdinando 
nazionale e passa da delizia a croce nei 
progetti di un sindaco già insonne di suo. 
L’appoggio si/no della candidatura a pre-
mier di Monti (chi non salta Berlusconi 
è–è), gli attacchi a un Barbato che pare 
sempre più pressato tra incudine e mar-
tello, le malviste esternazioni alla stampa 
del consigliere Campione, le repliche di 
questo o quel microgruppo interno: tutto 
oggi sa di un tormento poco sanabile, che 
travalica il dibattito politico per atterrare 
su un sospetto di tornaconto personale.
In realtà, stanca ripetercelo, è uno dei tan-
ti effetti collaterali delle maggioranze in-
collate col do ut des, del patteggiamento 
sul male minore, dello “stiamo buoni se 
possiamo”. Una linea che può passare nei 
periodi di magra, di attendismo, quando 
l'impressione più ottimistica è che si provi 
a governare la città solo perché non si ha 
di meglio da fare; ma ora all'orizzonte ci 
sono le politiche, il primo premio, il pe-
riodico e succoso menu del grosso/gras-
so matrimonio italiano: che facciamo, ne 
usciamo senza bomboniera?

Ernesto Giacomino

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
8 febbraio
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Termometro o terremoto politico?
Dopo la conferenza stampa del consigliere Campione, sale la temperatura in vista del voto sul piano di riequilibrio finanziario. Tedesco e D’Acampora 
lasciano il gruppo dell’UDC, mentre restano Pastina e Gallo. Le dichiarazioni di Motta, D’Acampora, Tedesco, Pastina, Santomauro, Pagano e Lascaleia

Dopo la conferenza stampa convocata dal 
consigliere Marco Campione (di cui potete 
leggere un’ampia sintesi in queste pagine), 
erano pochi a credere che la “ruota politica” 
si sarebbe fermata. Molti, infatti, già teme-
vano per la tenuta della maggioranza, specie 
con l’approssimarsi del voto di riequilibrio.
E come sempre in questi casi, sono le oppo-
sizioni a dare la temperatura della situazio-
ne e, in particolare, le loro dichiarazioni: «Il 
malessere parte da lontano – dice Gerardo 
Motta, recentemente uscito dal Futuro e 
Libertà «perché non potevo salire sul palco 
insieme a Santomauro, in virtù di un’alle-
anza sancita a livello nazionale» – perché 
quando si consente il mercato boario, questo 
è il risultato. «Del resto – continua Motta – 
un gruppo cresciuto così in fretta è normale 
che diventi ingestibile: basti vedere le ele-
zioni del segretario Barbato e le polemiche 
che ci furono».
Ma neanche i più pessimisti (o gli ottimisti, 
dipende dai punti di vista) avevano pensato 
a sviluppi tanto clamorosi. Infatti, martedì 
mattina i consiglieri Luigi D’Acampora e 

Orazio Tedesco presentano un documento di 
fuoriuscita dal partito di Casini. «Nell’ultimo 
Consiglio – dichiara D’Acampora – io ave-
vo già manifestato la mia intenzione a non 
appoggiare Monti. Se, però, l’UDC avesse 
inserito nelle liste un candidato locale come 
Inverso, avrei potuto soprassedere». Cosa 
che non è avvenuta, visto che Inverso è sta-
to collocato in sesta posizione, senza alcuna 
speranza di essere votato. «Per una questio-
ne di coerenza – aggiunge Orazio Tedesco 
– non abbiamo sentito di impegnarci e ab-
biamo deciso di diventare indipendenti». 
Contemporaneamente, gli altri due dissidenti 
Orlando Pastina e Edmondo Gallo escono 
allo scoperto: «Inizialmente – dice Pastina 
– avevamo deciso di uscire insieme con 
D’Acampora e Tedesco: loro sarebbero anda-
ti nel Gruppo Misto, mentre io sarei ritornato 
ai Liberaldemocratici. Poi, però, Sommese ci 
ha chiesto di attendere e, per questa ragione, 
io e Gallo abbiamo deciso di rimanere».
Maggioranza a pezzi, dunque? No, ed è il 
Sindaco stesso a chiarire: «Questa fibrilla-

zione non intacca minimamente l’Ammi-
nistrazione, in quanto ciò non riguarda l’o-
perato della maggioranza». Niente sorprese 
dunque? «In consiglio vedremo chi vota e 
chi no – prosegue Santomauro – quello che 
succederà domani non lo so».
A confermarlo anche i due neo-indipen-
denti: «Ho comunicato al Sindaco la no-
stra uscita – dice D’Acampora – ma resta 
l’appoggio alla maggioranza». «Appoggio 
critico – si affretta ad aggiungere Orazio 
Tedesco – fin quando condividiamo bene, 
altrimenti vedremo, perché ci sono cose che 
è necessario rivedere: non è possibile che il 
Comune non riesca a pagare gli stipendi». 
Ed è chiaro il riferimento del Consigliere al 
riequilibrio. Del resto, su questo versante, le 
opposizioni da tempo sono scese sul piede 
di guerra: «Non so se ci saranno sorprese 
– dice il consigliere Carmine Pagano – 
ma l’ho già detto in passato: i numeri non 
quadrano e la maggioranza si ritrova a do-
ver votare un documento con i conti falsati. 
Tutto ciò – continua il Consigliere – non 

può che andare a scapito della Città». Di 
tutt’altro avviso Luca Lascaleia, segreta-
rio del Partito Democratico: «C’è bisogno 
di serietà in Consiglio comunale, ma ricor-
diamo che il Comune di Battipaglia viene 
da una situazione di pre-dissesto». A dare 
man forte è lo stesso Santomauro: «Questa 
Amministrazione è riuscita a recuperare 
quasi i due terzi del disavanzo che ha ere-
ditato. E, del resto – si affretta a dire il 
Sindaco – molti non si rendono conto della 
situazione del paese Italia, che sta strango-
lando gli enti locali». Critico anche sulla 
questione dei residui attivi, battaglia por-
tata avanti in special modo da Etica per il 
buon Governo: «Stiamo valutando di citare 
in giudizio Equitalia, che detiene alcuni cre-
diti, ma in ogni caso si tratta sicuramente di 
residui esigibili, di cui bisogna tenere conto 
nel bilancio».
Durissimo, invece, Gerardo Motta: «Il 
Sindaco dovrebbe avere uno scatto di orgo-
glio e dichiarare il dissesto, ma non vuole 
perché sa che con la nuova normativa non 
potrebbe più presentarsi alle elezioni. Io, 
però – continua lo stesso Motta – non inten-
do assumermi responsabilità e, quindi, non 
darò il mio appoggio a questo voto».
Di tutt’altro avviso il segretario Lascaleia: 
«Siamo consapevoli di dover evitare di alza-
re la pressione fiscale, ma vogliamo evitare 
anche quanto successo in altri Comuni con 
l’IMU, dove dopo la prima rata, sono sta-
ti costretti a vedere al rialzo l’aliquota. Per 
questa ragione – continua il Segretario del 
PD – ci dovrà essere un confronto serio che 
non guardi alla campagna elettorale».

Marco Di Bello

ELEZIONI POLITICHE 2013 – PROPAGANDA ELETTORALE
In conformità alla vigente normativa in materia di propaganda elettorale e secondo quanto stabilito per la diffusione dei messaggi politico-elettorali sulla stampa 

periodica, il nostro giornale metterà a disposizione di tutti i partiti e dei candidati spazi destinati alla propaganda elettorale a pagamento.

Detti spazi (accompagnati dalla dicitura “messaggio elettorale”) saranno disponibili a partire dal prossimo numero; essi potranno essere prenotati alla nostra 

redazione con almeno 10 giorni di anticipo rispetto alla data di uscita del giornale.

Precisiamo che verranno riservate le medesime condizioni a tutte le formazioni politiche e che le richieste di pubblicazione di messaggi elettorali saranno 

gestite secondo il criterio di priorità cronologica fino all’esaurimento degli spazi disponibili. Speriamo in questo modo di contribuire ad un’informazione utile 

ed il più possibile equidistante, anche in campagna elettorale.

Gerardo Motta Giovanni Santomauro

Luigi D’Acampora
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Campione attacca Barbato

Dopo che l’Unione di Centro ha fatto incet-
ta di Consiglieri all’interno del Consiglio 
Comunale di Battipaglia, sono riemersi i per-
sonalismi sopiti. Nei giorni scorsi infatti, voci 
di corridoio davano gli ex dissidenti Pastina, 
D’Acampora, Tedesco e Gallo nuovamente 
sul piede di guerra, pronti a presentare un 
documento in cui denunciavano il loro mal-
contento circa le posizioni di appoggio al 
progetto Monti. 
È dal Consigliere più giovane che arriva 
la reprimenda, infatti la settimana scorsa 
Campione ha indetto una conferenza stam-
pa per rispondere alle accuse mossegli da 
alcuni Consiglieri del suo stesso partito. Pur 
essendo stato invitato dai vertici provinciali 
a riportare le sue considerazioni all’interno 
del partito l’ex di Etica per il buon Governo 
ha voluto rivolgersi alla stampa per denun-
ciare lo stato del partito dall’indubbio peso 
politico, ma privo di una struttura organiz-
zata e di una sede. In realtà una sede, anche 
se atipica, c’è ed è l’unica ad essere all’in-
terno della Casa Comunale, per la precisio-
ne in quella che un tempo era la sala lettura 
della biblioteca della cittadina e che poi è 
diventato l’ufficio dell’Assessore Toriello. 
Durissimo l’attacco di Marco Campione 
al segretario cittadino, il prof. Barbato, ri-
tenuto colpevole della condizione in cui il 
partito versa: «In sei mesi non sono stati 
nominati organi di partito, questo ha fatto 
sì che alla minaccia della presentazione di 
un documento contro l’appoggio al pro-
getto Monti nessuno abbia preso provvedi-
menti. Lo stesso Barbato ha taciuto, men-
tre si è affrettato ad appoggiare l’ipotesi 
di una mia espulsione dal partito mossa da 
D’Acampora per essermi pronunciato favo-
revolmente, come Santomauro, alle coppie 

di fatto eterosessuali». Campione continua 
chiedendo che si rediga un documento nel 
quale venga sottoscritto l’impegno di tutti 
ad appoggiare la lista di Monti ed eventual-
mente di allargare tale impegno coinvolgen-
do anche il Partito Democratico. 
A testimonianza dei malumori presenti 
tra i consiglieri dello stesso schieramento, 
la conferenza si conclude con l’alterco tra 
Campione e il consigliere Orlando Pastina 
che afferma: «Il segretario ha lavorato al 
meglio delle sue possibilità, ma purtroppo 
questo è il partito di quelli che tengono alla 
poltrona, per questo non si possono creare 
delle strutture. Quando Inverso e Cobellis 
non hanno voluto dare un organigramma tu 
lo sapevi e l’hai accettato. Se non ti sta bene 
com’è organizzato, perché non cambi?» e 
Campione risponde: «Io condivido a pieno 
i valori dell’UdC, infatti sono qui non per 
cambiare partito, ma per cambiare il partito. 
Voglio spronare Barbato e tutti i miei colle-
ghi ad avere il coraggio di fare». 
La risposta di Gaetano Barbato non si è 
fatta attendere a lungo: «Ci sono consiglieri 
che parlano troppo e fanno troppo poco. Si 
plachino i commenti fuori luogo e si pensi 
a seguire l’agenda dell’UdC e del progetto 
Monti». 

Lucia Persico
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Quote rosa:  
Arabia Saudita 1-Battipaglia 0
Mentre leggevo un articolo, pubblicato sul 
Corriere della Sera la settimana scorsa,  
sulla epocale riforma attuata dal re saudita 
Abdallah col decreto che permette, per la 
prima volta nella storia di quel Paese, l’in-
gresso di trenta donne nel Consiglio della 
Shura, ho fatto un parallelo con i recenti 
articoli di alcuni giornali locali circa l’as-
senza di donne nella giunta comunale del 
nostro paese. È vero che in Arabia Saudita 
la strada da percorrere per una reale equi-
parazione uomo-donna resta lunga, am-
messo che siano comparabili l’Assemblea 
Consultiva, oggetto del provvedimento del 
re saudita – i cui membri restano di no-
mina esclusiva del sovrano – con i nostri 
democraticissimi organi  di governo loca-
le, ma vale tuttavia la pena fare qualche 
considerazione. 
Innanzitutto va registrato che in un paese 
ultra conservatore, rigorosamente ancorato 
alla dottrina islamica, nel quale le donne 
non possono viaggiare da sole, aprire un 
conto in banca, ereditare, donare o intra-
prendere una qualsiasi attività economica, 
si è inteso dare spazio, sia pur limitato al 
venti per cento, alle donne in una assemblea 
con poteri consultivi e propositivi, qual è il 
Consiglio della Shura, mentre in un paese 
di una civilissima nazione, nel quale la pa-
rità è un dato di fatto acquisito nella società 
– innumerevoli sono gli esempi di donne 
che in qualsiasi campo raggiungono rag-
guardevoli risultati – permane la necessità  
di promulgare leggi e di ricorrere ad organi 
giurisdizionali per ottenere la presenza di 
donne negli organi istituzionali e, più in 
generale, negli organismi elettivi in ambito 
politico. Nonostante leggi e provvedimen-
ti resta comunque arduo nel nostro paese 

affermare tale principio di eguaglianza, at-
teso che il potere maschilista stenta a rico-
noscerne la valenza, impedendo la effettiva 
equiparazione uomo-donna. 
Non si sottrae a questa impostazione nep-
pure la giunta comunale di Battipaglia, che,  
nel mentre colleziona records di sostitu-
zioni di amministratori nei vari settori del 
governo cittadino, continua ad escludere la 
donne da tali cariche. Il nostro comune, pur 
avendo istituito, fin dall’anno 2010, una 
Commissione Pari Opportunità di quindici 
componenti, poi allargata a 17, non ha fi-
nora valutato, nemmeno nelle proporzioni 
saudite, l’“opportunita” di un incarico in 
giunta ad una rappresentante femminile. 
Evidentemente nel gioco delle parti, non 
c’è ancora spazio per una componente 
femminile generalmente meno incline ai 
compromessi e scarsamente funzionale 
agli equilibri di potere ed alle alchimie isti-
tuzionali che la soverchiante componente 
maschilista impone. 
Mi auguro che quanto prima si ponga rime-
dio a siffatto stato di cose o, contrariamen-
te, dovremo aspettare anche noi una pro-
nuncia della giurisdizione amministrativa, 
come è avvenuto per alcuni comuni del 
Lazio, per fissare il giusto punto di equi-
librio tra l’ampia discrezionalità dei poteri 
del sindaco ed il rispetto del principio co-
stituzionalmente tutelato della pari oppor-
tunità per l’accesso alla cariche pubbliche.   

Daiberto Petrone 

Marco Campione Orlando Pastina
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Petrone: superato l’annus horribilis, fiduciosi per il 2013 
Il presidente della Cassa Rurale di Battipaglia e Montecorvino Rovella traccia il bilancio dell’anno trascorso, parla degli obiettivi futuri e invita tutti ad avere fiducia 

Molti sono stati gli spunti interessanti forniti 
dal dott. Silvio Petrone, presidente della BCC 
di Battipaglia e Montecorvino Rovella, nel 
corso del tradizionale incontro con la stam-
pa che si celebra abitualmente a inizio anno. 
Petrone ha fornito dati, analisi e indicazioni 
precise per comprendere lo stato dell’econo-
mia della provincia di Salerno; ma la sua non 
è stata solo una relazione tecnica, un bilancio 
dell’attività della Banca nel 2012, bensì una 
riflessione approfondita nella quale non sono 
mancate preziose valutazioni personali e at-
tendibili previsioni per il futuro. «Finalmente 
ci siamo messi alle spalle questo annus horri-
bilis – ha esordito il presidente Petrone – nel 
quale le famiglie e le imprese in Campania 
hanno sofferto più che altrove, perché alla ne-
gativa congiuntura economica si è sommata 
la contrazione dei trasferimenti pubblici che 
nella nostra regione rappresentano una quota 
percentuale del PIL maggiore rispetto alle al-
tre. Questo ha ulteriormente aggravato la crisi 
occupazionale, portando la disoccupazione 
giovanile oltre la soglia drammatica del 40%».
Sembra scontato che il quadro del 2012 non 
possa che essere totalmente negativo, crisi 
economica, disoccupazione, crollo dei con-
sumi e, ovviamente, scarsa disponibilità al 
risparmio e contrazione degli investimenti. In 
queste condizioni la vita non deve essere fa-
cile nemmeno per le banche… Ma la Cassa 
Rurale si è difesa bene: dalla relazione annua-
le si evince che, nonostante la difficilissima 
situazione economica, gli indicatori sono po-
sitivi. I dati su raccolta, impieghi e patrimo-
nio sono confortanti. Su questo punto il dott. 
Petrone sottolinea con soddisfazione la fu-
sione con la BCC di Montecorvino Rovella, 
grazie alla quale quella di Battipaglia è ora la 
più importante Banca di Credito Cooperativo 
della Campania, essendo la prima per spor-
telli, numero di soci, raccolta, impieghi e ca-
pitale. «Siamo diventati la prima BCC della 

Campania e tra le prime del Mezzogiorno, 
ora dobbiamo continuare investire in qualità, 
con uno sviluppo verticale, lasciando invariati 
i nostri confini, mirando a incrementare e con-
solidare le nostre relazioni sul territorio». Ma 
chiude subito la parentesi sul piano industriale 
per condividere con i giornalisti presenti alcu-
ne riflessioni sul modus operandi della Cassa 
Rurale: «Siamo stati vicini ai clienti e alle 
aziende, cercando di spalmare i costi a chi era 
in difficoltà, avendo pazienza e comprensione, 
soprattutto verso chi ha evitato di licenziare. 
Così come abbiamo sostenuto forme di in-
vestimento che avevano una ricaduta al Sud, 
come le obbligazioni TREM (Titoli Risparmio 
Economia Meridionale, ndr). Un’altra voce 
positiva che ci riempie di orgoglio è il profi-
cuo lavoro svolto senza mediatori con i clienti 
extracomunitari che ormai rappresentano l’u-
nico dato demografico in crescita nel nostro 
territorio. Abbiamo intrapreso numerosi rap-
porti, superando con piacere difficoltà di tipo 

pratico come le differenze tra il nostro alfabeto 
e quello cirillico o arabo» racconta sorridendo. 
Insomma, lo slogan della campagna pubbli-
citaria delle BCC La mia Banca è differente 
sembra calzare a pennello alla Cassa Rurale di 
Battipaglia e Montecorvino. 
E per il 2013? La risposta del presidente 
Petrone è articolata: «Alcuni segnali positi-
vi in controtendenza ci sono, come le buone 
performances di alcune aziende del settore 
agroalimentare oppure, nello stesso compar-
to, un incremento degli investimenti su terre-
ni agricoli. Difficile immaginare che ricaduta 
occupazionale potranno avere; è un dato che 
riscontriamo e che dovrebbe far riflettere, an-
che nell’orientamento del percorso di studi 
da suggerire ai nostri giovani. Forse in futu-
ro avremo più bisogno di agronomi e tecnici 
specializzati in agricoltura che di altre figure 
professionali». Un’analisi supportata da va-

lutazioni pertinenti di carattere economico-
finanziario, demografico, sociologico, quella 
del dott. Silvio Petrone che mette a frutto la 
sua trentennale esperienza di dirigente banca-
rio e di manager per “leggere” la situazione 
attuale. Ci lascia con un invito, un consiglio: 
«In questi anni così difficili, per descrivere la 
crisi, molti hanno usato la metafora del tunnel 
e della luce che si dovrebbe intravedere sem-
pre più vicina… Credo che l’atteggiamento 
giusto e produttivo possa essere un altro: non 
attendere, sperare che arrivi la luce alla fine 
del tunnel, ma prodigarsi affinchè ognuno di 
noi possa essere portatore di luce e attenuare 
l’oscurità». Un invito a darsi da fare, con mag-
giore impegno e fiducia.
Un consiglio utile, anzi illuminante.

Francesco Bonito
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DERMALIGHT
IL FUTURO 
DOPO LA CERETTA

TRATTAMENTO EPILAZIONE

FOTO-RINGIOVANIMENTO

TRATTAMENTO ANTI-MACCHIE

Il presidente della BCC Silvio Petrone

Ex Alcatel e Conad:  
due volti della stessa crisi

Il tessuto industriale e produttivo di Battipaglia 
è sempre più ferito, ridimensionato dalla cri-
si e non sempre supportato dalla politica lo-
cale: insieme all’ex Alcatel lottano ancora 
per sopravvivere il Tabacchificio ex ATI e 
la Cooper Standard ex Metzler (indotto 
FIAT). Ed è i pochi giorni fa la notizia del ri-
schio chiusura del supermercato Conad di 
via Stella.
Per i lavoratori dell’ex Alcatel questi sono 
giorni delicatissimi: saltato l’ennesimo incon-
tro previsto presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico, le ultime notizie danno per certo 
un tavolo istituzionale convocato per il pros-
simo 4 febbraio a Palazzo Santa Lucia, sede 
della Giunta Regionale della Campania, otte-
nuto grazie all’interessamento dell’assessore 
provinciale al Lavoro Giuseppina Esposito. 
I lavoratori ed i sindacati incontreranno l’as-
sessore regionale alle Attività Produttive 
Severino Nappi per capire quali siano le so-
luzioni prospettate dalla Regione per una crisi 
che sembra senza fine. Si dovrebbero mette-
re in campo risorse che convincano l’Alcatel 
ad investire sul sito di Battipaglia che rischia 
invece la chiusura. La proposta concreta dei 
sindacati è quella di utilizzare i fondi destinati 
al settore delle nuove tecnologie per salvare i 
posti di lavoro a rischio.

Sul supermercato Conad di via Stella in-
combe una seria minaccia di chiusura, e 
questo significherebbe l’avvio della proce-
dura di licenziamento per ben 34 dipendenti. 
Immediato l’allarme dei sindacati Fisascat 
Cisl e Fesica Comfsal, che hanno inviato un 
sollecito alla direzione provinciale del lavoro 
di Salerno per vederci chiaro nella vicenda di 
un supermercato che solo due anni e mezzo 
fa riapriva i battenti, risorgendo dalle cene-
ri del fallimento Alvi, e che oggi rischia di 
scomparire. L’unica soluzione possibile po-
trebbe essere una cordata di imprenditori lo-
cali che rilevi il punto vendita.
Della vicenda è stata ovviamente interes-
sata anche l’amministrazione comunale: il 
sindaco Santomauro, per tentare di evitare 
la scomparsa di un’altra importante realtà 
commerciale sul territorio, punto di rife-
rimento del quartiere Stella, intendereb-
be presentare al consiglio comunale una 
richiesta per decretare addirittura lo stato 
di crisi industriale a Battipaglia, vista la 
situazione di molte aziende e dei relati-
vi dipendenti, con particolare riferimento 
proprio all’Alcatel e alla Cooper Standard. 

Alessia Ingala
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

7 gennaio
Ancora un episodio spiacevole all’Ospe-
dale Santa Maria della Speranza: un 
giovane battipagliese, P.C., di anni 21, si 
è presentato nelle ore serali al pronto soc-
corso del locale ospedale, lamentando un 
dolore alla mano per un trauma giudicato 
non grave. Il giovane è stato, pertanto, in-
vitato ad attendere il proprio turno nella 
saletta d’attesa. Ma dopo pochi minu-
ti  ha cominciato ad alzare la voce ed in 
preda ad evidente agitazione ha mandato 
in frantumi la vetrata del pronto soccor-
so. Sul posto sono intervenuti i CC della 
locale Compagnia che hanno identificato 
il paziente violento, denunziandolo alla 
Procura della Repubblica in stato di liber-
tà per danneggiamento aggravato.

9 gennaio
Si è tenuto presso la sede centrale del-
la Cassa Rurale ed Artigiana di 
Battipaglia e Montecorvino Rovella la 
tradizionale conferenza stampa di inizio 
anno del presidente dott. Silvio Petrone. 
È stato presentato il consuntivo di que-
sto difficile anno appena trascorso e sono 
stati prospettati i progetti per questo 2013 
di quella che è la più grande Banca di 
Credito Cooperativo della regione cam-
pana ed una delle prime cinque Bcc tra 
le oltre cento del Mezzogiorno. Vanta, 
infatti, oltre 5000 soci, 122 dipendenti e 
venti sportelli diffusi in un territorio che 
va da Salerno agli Alburni, abbracciando 
i Picentini fino ai confini con la provincia 
di Avellino.

10 gennaio
La Gefi s.p.a., società affidataria del ser-
vizio di accertamento e riscossione dei 
tributi per conto del Comune nello scor-
so mese di dicembre ha emesso e notifi-
cato circa 6.000 avvisi di accertamento 
Tarsu relativi al 2006. Le contestazioni 
riguardano presunti mancati pagamenti 
ed incongruenze tra i dati metrici forni-
ti dall’Agenzia del Territorio di Salerno. 
L’Adiconsum, che definisce le emissioni 
“cartelle pazze”,  sostiene che si tratta 
di errori dell’ente emittente, chiedendo 
un provvedimento di revoca in autotu-
tela del Comune, minacciando altri-
menti un’azione collettiva a tutela della 
cittadinanza.

12 gennaio
In serata, all’altezza dell’uscita della A3 
di Battipaglia, una pattuglia della Polizia 
Stradale di Eboli ha intimato l’alt ad una 
Fiat Bravo, con alla guida un 39enne di 
Mercato S. Severino, già noto alle forze 
dell’ordine, per un controllo di routine. 
L’accurata perquisizione non ha dato esi-
to positivo, ma l’atteggiamento dell’uo-
mo ha destato sospetti, per cui è stato 
richiesto l’intervento dei cani antidroga 
dei Carabinieri del Gruppo Cinofilo di 
Pontecagnano. Ed il buon fiuto degli ani-
mali ha dato i suoi buoni frutti: infatti, 
gli agenti hanno rinvenuto un involucro 
di plastica ben ancorato con una cala-
mita ad un braccetto della ruota sinistra. 
All’interno c’erano venti grammi di co-
caina e dieci grammi di crack, pronti per 
essere spacciati. Il pusher è stato tratto in 
arresto e posto agli arresti domiciliari, in 
attesa del processo per direttissima pres-
so il Tribunale di Eboli, per detenzione e 
spaccio di stupefacenti.

13 gennaio
Una donna nigeriana è morta all’ospe-
dale di Battipaglia dopo una decina di 
giorni di degenza nel reparto di rianima-
zione. Grace Chukwudi, 42 anni, era stata 
trasferita al Santa Maria della Speranza, 
proveniente dall’ospedale di Aversa, dove 
era arrivata agli inizi del mese in condizio-
ni disperate per una overdose di stupefa-
centi. Sulle cause del decesso sono in cor-
so indagini da parte dei Carabinieri della 
locale Compagnia, che hanno pochissimi 
elementi in mano, non essendosi presen-
tato nessuno al capezzale della nigeriana 
nel periodo di degenza a Battipaglia.
– Rissa tra giovani in pieno centro. Non 
è la prima volta che si scateni una rissa 

in piena regola nel centro cittadino. Ed 
il motivo è sempre lo stesso: le avances 
di alcuni giovani alla ragazza di qualche 
altro. Anche stavolta quattro giovani bat-
tipagliesi tra i 20 ed i 22 anni se le sono 
suonate di santa ragione, in una traversa 
della centralissima via Mazzini, finendo 
tutti all’ospedale con prognosi di dieci 
giorni ciascuno. Il risultato finale è stata la 
denunzia per tutti  da parte dei Carabinieri 
per rissa aggravata.

14 gennaio
Sono partiti i lavori per la bretella che 
dovrebbe decongestionare il traffico nel 
quartiere di Belvedere. Circa un mese fa 
la giunta aveva approvato il progetto per 
il potenziamento della circolazione in via 
Ligabue, tramite una nuova arteria di col-
legamento con la viabilità ordinaria, reso 
necessario in quanto la viabilità attuale ri-
sulta insufficiente ed inadeguata a soppor-
tare il traffico veicolare. Ne beneficeranno 
anche altre strade del comprensorio, qua-
li via Donatello, via Michelangelo, via 
Bernini e via Pisano.
– Allarme furti in abitazioni nel centro 
cittadino. Nell’ultimo week end sono 
stati svaligiati quattro appartamenti del 
centro, tra via Italia e viale Libertà. In un 
caso il bottino, di circa 15.000 euro, è sta-
to piuttosto consistente. Si pensa che ad 
agire sia stata una sola banda, in quanto il 
modus operandi dei ladri è analogo in tutti 
gli episodi. In via Italia è stato anche por-
tato a termine un furto notturno in una sala 
giochi. Indagano Polizia e Carabinieri.

15 gennaio
La seconda sezione penale del Tribunale 
di Salerno ha condannato a quattro 
anni e nove mesi di reclusione, per 
tentato omicidio, il 35enne marocchi-
no Abdelmajid El Karkoub, residente a 
Campolongo di Eboli. I fatti per cui è 
stato condannato risalgono al settembre 
2008 allorchè il cittadino marocchino 
aggredì, accoltellandolo, il compa-
gno della sua ex moglie, il battipaglie-
se Vittorio Alfani, all’epoca 31enne. 
L’aggressione, che avvenne in via Italia, 
dinanzi all’abitazione della vittima, non 
ebbe più gravi conseguenze in quanto 
questi riuscì ad evitare i fendenti vibrati 
dal magrebino, riportando solo alcune 
ferite di striscio. All’accoltellamento 

aveva assistito la figlia, di soli quattro 
anni, di El Karkoub. 
– Condanna anche per il cittadino ucrai-
no Andrij Shutka, di anni 28. Per lui la 
sentenza è di sette anni di reclusione 
per violenza sessuale aggravata. Lo 
straniero nel marzo dello scorso anno 
si sarebbe reso responsabile, insieme 
ad altro soggetto non identificato, di 
violenza sessuale di gruppo aggravata 
dalla minaccia con una pistola, risultata 
poi un’arma giocattolo, ai danni di una 
signora battipagliese, madre di tre figli. 
Shutka venne arrestato dai Carabinieri 
qualche giorno dopo mentre, ubriaco, se-
guiva una ragazza battipagliese che, per 
sfuggirgli, si riparò presso la stessa ca-
serma dei Carabinieri.

16 gennaio
Ore di tensione la notte scorsa dopo che un 
31enne operaio battipagliese, con un sms 
inviato sull’utenza cellulare della propria 
fidanzata, preannunziava la volontà di 
suicidarsi. La ragazza, anche lei 31enne 
di Battipaglia, allertava immediatamente 
la centrale operativa dei Carabinieri. Le 
ricerche dell’aspirante suicida si conclu-
devano felicemente alle 4.30 successive, 
allorquando una pattuglia dell’Arma rin-
tracciava il giovane in località Ponte Mileo 
di Montecorvino Rovella, mentre a bordo 
della propria auto vagava senza meta. Il 
ragazzo confermava l’invio del messag-
gio, smentendo però le reali intenzioni di 
suicidarsi, riconducendo il tutto ad un liti-
gio avuto con la propria fidanzata. 
– Nella stessa notte i Carabinieri sono do-
vuti intervenire presso l’abitazione di una 
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coppia, dove la donna, che da tempo subi-
va maltrattamenti dal marito, ha finalmen-
te avuto il coraggio di denunziarlo. Infatti, 
a seguito dell’ennesimo litigio, il coniuge 
violento aveva ancora una volta colpito la 
moglie con pugni e schiaffi, ferendola al 
volto. I Carabinieri, dopo aver soccorso la 
signora, hanno denunziato il marito per 
lesioni e maltrattamenti.  
– In linea con gli obiettivi e le direttive 
strategiche dell’Asl di Salerno, che mira-
no ad una maggiore efficacia dei servizi 
erogati all’utenza, nonché all’abbatti-
mento delle liste d’attesa, il direttore 
sanitario del presidio ospedaliero di 
Battipaglia, Rocco Calabrese, ha comu-
nicato che d’ora in poi sarà possibile pre-
notare sia esami endoscopici che esami 
Tac anche in orario pomeridiano. In par-
ticolare gli esami endoscopici potranno 
essere effettuati dal lunedì al venerdì, 
eccetto il mercoledì, mentre gli esami di 
Tomografia Computerizzata saranno ese-
guiti il lunedì ed il mercoledì, potendo 
fruire di una apparecchiatura di ultima ge-
nerazione, di grande precisione e velocità 
di esecuzione.

– Dopo la denunzia del consigliere co-
munale Renato Vicinanza circa la vetustà 
delle divise della Polizia Municipale, il 
settore finanziario e tributario del Comune 
ha subito determinato lo stanziamento di 
40.000 euro per dotare il corpo dei vi-
gili urbani di nuove divise, calzature e 
dispositivi di protezione individuale.

17 gennaio
Momenti di paura in viale della Libertà 
per l’investimento di un bimbo di cin-
que anni. Una Fiat Panda di colore rosso 
ha urtato il bimbo, che è finito col volto a 

terra, ed è fuggita senza prestare soccorso 
al piccolo ferito. Sono intervenuti i genitori 
ed alcuni passanti che hanno provveduto a 
portare il bambino presso l’ospedale civile, 
dove, per fortuna, non è stato riscontrato 
nulla di grave, fatta eccezione per alcune 
escoriazioni al volto, giudicate guaribili in 
cinque giorni. I genitori hanno comunque 
sporto denunzia ai Carabinieri, che han-
no  dato avvio alle opportune indagini per 
giungere alla identificazione dell’autista 
fuggiasco, che rischia una denunzia per le-
sioni ed omissione di soccorso.

18 gennaio
Stop ai treni per Potenza a causa di una 
frana sui binari. Dall’alba si è avuta una 
sospensione del traffico ferroviario sulla 
tratta Battipaglia - Potenza per un cedi-
mento franoso che ha interessato la mas-
sicciata ferroviaria tra Contursi Terme e 
Sicignano degli Alburni. I tecnici delle 
ferrovie, intervenuti sul posto, hanno ri-
tenuto di poter riattivare la linea nel giro 
di un paio di giorni. Nel frattempo, per 
alleviare i disagi dei pendolari e garantire 
i collegamenti ferroviari con il capoluo-
go lucano, sono stati attivati servizi al-
ternativi con autobus sia da Battipaglia e 
Potenza, che da Contursi e Sicignano.

19 gennaio
Arrestate tre persone per un giro di 
prostituzione. Il Nucleo Operativo e 
Radiomobile della Compagnia Carabinieri 
di Sala Consilina ha scoperto un giro di 
prostituzione sul web e, a seguito di accu-
rate indagini, ha tratto in arresto Saverio 
Adinolfi di 53 anni, la figlia Alfonsina 
Adinolfi di 30, entrambi di Battipaglia, e 
la cittadina dominicana Morena Casillo. 
Tutti e tre sono accusati di favoreggia-
mento e sfruttamento della prostituzione. 
L’organizzazione gestiva quattro case di 
appuntamento, di cui due a Battipaglia, 
una a Polla ed una a Potenza. Le ragaz-
ze che si alternavano negli appartamenti 
erano prevalentemente sudamericane e 
pagavano ai titolari un canone giorna-
liero per usufruire dei locali dove effet-
tuavano le loro prestazioni. L’attività di 
prostituzione era anche pubblicizzata at-
traverso alcuni siti internet di annunci, di 
cui si occupava la cittadina dominicana. 
I Carabinieri, che hanno proceduto al se-
questro degli appartamenti, proseguono 

le indagini per chiarire ulteriori aspetti 
della vicenda. Saverio Adinolfi era fini-
to in manette per lo stesso reato già nel 
luglio dello scorso anno nell’ambito del 
blitz “Buena Gente”, condotto sempre 
dai Carabinieri e dalla Procura di Sala 
Consilina.
– Nell’ambito della lotta allo spaccio di dro-
ga i Carabinieri della stazione di Bellizzi 
hanno stroncato un fiorente traffico di stu-
pefacenti sull’asse Bellizzi – Battipaglia, 
traendo in arresto Flavio Gammarano, 39 
anni, di Aversana, e Valentino Barretta, 28 
anni, di Belvedere. Nel corso dell’operazio-
ne hanno sequestrato 350 dosi di hashish, 
già pronte per lo spaccio. Gammarano era 
già agli arresti domiciliari per analogo re-
ato e si serviva di Barretta quale corriere 
“intermediario”. 

20 gennaio
Ha centrato l’obiettivo il parroco Don 
Fernando Lupo, storico punto di rife-
rimento della Parrocchia Santa Teresa 

del Bambino Gesù, con la Festa della 
Famiglia organizzata domenica sera nella 
chiesa parrocchiale di Taverna delle Rose: 
grande partecipazione da parte della cit-
tadinanza per un momento di riflessione 
e aggregazione sulla famiglia, fulcro del-
la società, che ha visto la presenza del 
Vescovo di Teggiano Policastro Sua Ecc. 
Mons. Antonio De Luca.

Cosa succede in città    (continua da pag. 6)

Università
a cura di Lucia Persico

Mamma ho perso l’autobus!
Brutte, anzi pessime notizie per tutti i pen-
dolari che da Battipaglia sono costretti a 
servirsi degli autobus SITA per recarsi pres-
so l’Università di Salerno. È di questi gior-
ni infatti la notizia che dal primo febbraio 
2013 l’azienda privata di trasporto che serve 
le province di Napoli, Salerno ed Avellino, 
rescinderà i contratti di servizio. I disservizi 
vanno avanti ormai da tempo: molte le corse 
soppresse o come hanno preferito dire i di-
rigenti “razionalizzate”. Razionalizzazione 
per niente funzionale dato che l’unico ri-
sultato di questa scelta aziendale è stato il 
proliferare di autobus sempre più affollati 
con autisti costretti a schivare gli studenti 
alle fermate. Condizioni da carro bestiame, 
per nulla confacenti al prezzo del biglietto 
che da Battipaglia è ormai arrivato alla cifra 
di € 2,10. 
Notevoli saranno i problemi che interesse-
ranno buona fetta della popolazione studen-
tesca: c’è chi prova a riporre le proprie spe-
ranze nelle linee private di minore rilevanza, 
guardando anche al notevole risparmio che 
rappresenterebbero queste per gli studenti, 

ma pare alquanto improbabile che i privati 
riescano a sorreggere costi e numero di trat-
te che un’azienda a carattere nazionale non 
è riuscita a sostenere. 

Altre notizie, questa volta positive, riguar-
dano la firma di due protocolli di intesa da 
parte dell’Università di Salerno. Il primo, 
con l’AGEAS (Agenzia per l’Energia e 
lo Sviluppo Sostenibile della Provincia di 
Salerno), ha reso l’Università partner tecni-
co scientifico dell’agenzia negli studi di ca-
rattere energetico ambientale. Opportunità 
che renderà grande servizio alle aziende e ai 
privati cittadini della provincia. 
Il secondo invece è con l’Ente Scuola Edile 
Salerno. L’accordo dà vita ad una collabo-
razione tra l’Università e l’Ente che ha come 
scopo quello di avviare un’iniziativa relativa 
alla formazione sul tema del rapporto che 
intercorre tra la dieta mediterranea e le poli-
tiche di difesa, manutenzione e promozione 
del territorio. 

Ospedale Santa Maria della Speranza

Parrocchia Santa Teresa del Bambino Gesù
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a cura della Dr.ssa Rosa Maria D’Alessandro

La depurazione in fitoterapia
La depurazione, in assenza di patologie 
o di specifiche intossicazioni, non viene 
presa in considerazione dalla medicina 
convenzionale, ed è invece da sempre 
tenuta in gran conto dalla medicina 
tradizionale.
La depurazione consiste nella possibili-
tà di favorire l’eliminazione di tutto ciò 
che può essere nocivo o inutile per l’or-
ganismo: inquinamenti ambientali, me-
talli pesanti, farmaci, additivi alimenta-
ri, metabolici di origine microbica ecc. 
Il processo di detossificazione avviene 
incessantemente nel nostro organismo 
ed è responsabile del mantenimento 
del suo stato di salute. 
Il fegato è l’organo chiave per quanto 
riguarda i processi depurativi dell’or-
ganismo, la fitoterapia ci può aiutare a 
promuovere la sua funzionalità per ren-
dere più efficiente l’eliminazione delle 
tossine. 
Le piante che aiutano il fegato si distin-
guono in epatoprotettive e biliari, spes-
so, però, entrambe le attività si attribu-
iscono alla stessa pianta in proporzioni 
variabili. Una pianta per eccellenza sia 
epatoprotettiva che biliare è il carciofo: 
questa pianta ha proprietà coleretiche  
e colagoghe ma stimola anche le atti-
vità detossinanti del fegato e ne favo-
risce la rigenerazione. L’assunzione dei 

preparati a base di carciofo dà ottimi 
risultati nelle terapie coadiuvanti nel 
trattamento dell’ipercolesterolemia e 
dell’ipertrigliceridemia.
La pianta per eccellenza epatoprotetti-
va è il cardo mariano: il suo principio 
attivo è la silimarina, questa stabilizza le 
membrane degli epatociti, impedendo 
l’accesso a sostanze tossiche; promuove 
inoltre la sintesi proteica negli epatociti 
stimolando la rigenerazione epatica e la 
sostituzione delle cellule danneggiate. 
Tra le piante biliari consideriamo anche 
la fumaria, la curcuma, la cicoria, il 
rosmarino, il boldo e il tarassaco, 
quest’ultima, molto usata e nota come 
“dente di leone”, è conosciuta per le 
sue proprietà coleretiche e colagoghe, 
ma ha anche un’attività diuretica ed an-
tinfiammatoria. Da sempre la medicina 
popolare ha definito il tarassaco come 
pianta depurativa del sangue e viene 
prescritta anche per la gotta e per i di-
sturbi reumatici.
Di certo depurare il nostro organismo 
serve a migliorare lo stato di salute e 
l’efficienza dello stesso ma, non dimen-
tichiamo che, prima di ogni cosa, è il 
nostro stile di vita a determinare le con-
dizioni di buona salute: una dieta varia-
ta ed equilibrata, molta verdura fresca, 
frutta, attività fisica e, dopo i 40 anni, 
in associazione ai trattamenti depurati-
vi, è consigliabile consumare integratori 
a base di antiossidanti.

Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

La cleptomania

Il termine “cleptomania” significa letteral-
mente “mania di rubare” e definisce una 
malattia, un disturbo psichico. Mentre non si 
riscontrano differenze legate all’età dell’in-
sorgenza, si evidenziano diversità di genere. 
I pazienti che lamentano questa patologia 
possono quindi essere indifferentemente 
bambini, adolescenti, adulti o anche persone 
anziane, tuttavia nelle donne il disturbo è più 
presente rispetto agli uomini. La cleptomania 
è caratterizzata  principalmente da un intenso 
impulso a rubare indipendentemente dal va-
lore economico dell’oggetto e senza che vi 
sia una reale necessità di chi se ne imposses-
sa. Il più delle volte, infatti,  l’oggetto rubato 
viene immediatamente gettato o restituito e 
solo raramente viene conservato. 
Questa forte spinta al furto, questo spasmo-
dico desiderio di rubare, è avvertito dal 
soggetto come irrefrenabile. Il cleptomane 
è consapevole del fatto che la sua azione 
è deplorevole ed immotivata ma non è 
in grado di avere un controllo su di essa. 
Immediatamente prima di commettere il 
furto la persona avverte un intenso e cre-
scente stato di  tensione, ansia e disagio che 
permane finché l’impulso non viene soddi-
sfatto. Immediatamente dopo o durante l’at-
to il cleptomane prova sollievo dalla tensio-
ne, gratificazione  e spesso un gran senso di 
piacere destinato a  durare per breve tempo 
per lasciare spazio al senso di colpa e alla 
vergogna per l’azione compiuta.
Il senso di disagio e di vuoto è spesso la 
causa di ulteriori condotte patologiche come 
per esempio l’assunzione di alcol e droghe. 
Questo disturbo non ha un andamento co-
stante: può comparire nella fanciullezza con 
episodi sporadici di furto ed alternarsi a pe-
riodi anche molto lunghi in cui la persona è 
libera dall’incontrollabile impulso a rubare, 
e ripresentarsi improvvisamente.

Le motivazioni dei cleptomani per spiegare 
il loro comportamento sono la presenza di 
situazioni e vissuti stressanti. In realtà que-
ste situazioni possono essere considerate le 
condizioni che fanno scattare la malattia, 
mentre le cause vere e proprie sembrano es-
sere più profonde e molteplici.
Le conseguenze possono essere diverse, tut-
tavia si distinguono in due grandi categorie: 
conseguenze sociali e conseguenze psicolo-
giche. Nelle conseguenze sociali rientrano 
tutti i disagi e le problematiche che la per-
sona vive in relazione alla propria famiglia, 
al proprio ambiente di lavoro e alla società. 
Il comportamento, se scoperto, sarà giudi-
cato e potrà suscitare negli altri sentimenti 
di preoccupazione, sfiducia, disistima, fino 
ad arrivare ad un vero e proprio etichetta-
mento sociale. A questo vanno aggiunte le 
probabili conseguenze legali, come molte-
plici condanne e pene per furto. Per quanto 
riguarda le conseguenze psicologiche sono 
molteplici: il conflitto interiore che vive il 
cleptomane, i sensi di colpa, i vissuti de-
pressivi e i rimorsi possono nel tempo por-
tare a sviluppare altre patologie.
Sono frequenti disturbi dell’umore, specie 
la depressione, disturbi d’ansia, disturbi 
alimentari, in particolare la bulimia nervo-
sa, disturbi di personalità o altri disturbi del 
controllo degli impulsi. 
La presa di coscienza del proprio stato di 
malattia e la personale ed intima motiva-
zione alla guarigione rappresentano i primi 
indispensabili passi verso la risoluzione del 
problema che risulta curabile attraverso una 
intervento psicologico.

Il carciofo

Il cardo mariano



I VANTAGGI DI UNA FINESTRA IN PVC
• Risparmio energetico
Una �nestra in Pvc o�re un elevato isolamento termico. 
In altre parole migliora il comfort abitativo e fa risparmiare 
sulle spese del riscaldamento.

• Benessere acustico
Il materiale e la struttura a più camere dei pro�li 
consentono di assicurare un buon isolamento acustico, 
proteggendo la vostra serenità e il vostro riposo.

• Resistenza agli agenti atmosferici
Robusto e per natura impermeabile, il Pvc resiste alle 
intemperie, alla corrosione e alla salsedine.

• Assenza di manutenzione
Una �nestra in Pvc ha bisogno solo di una normale pulizia.
• Maggiore sicurezza in caso di incendio
Il Pvc è ignifugo ed autoestinguente, ossia al contatto con 
le �amme non prende fuoco.
• Salvaguardia dell’ambiente
Il Pvc è riciclabile, viene prodotto con un basso consumo 
energetico e non richiede l’abbattimento di alberi. 
L’isolamento termico che assicura non riduce solo le 
bollette del riscaldamento, ma anche le emissioni di CO2 
nell’atmosfera.

INFISSI in PVC VEKA 5 camere
colore BIANCO o AVORIO

* Prezzi iva e montaggio esclusi.

VETRI �nestra: 4Be+18+4

VETRI balcone: 331Be+15+33.1
(normativa uni 7697)

GARANZIA
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10 inchiostro simpatico

I cinque sensi
a cura di Chiara Giorleo [FISAR Salerno]

Mozzarella di Bufala Campana e vino, ma quale?

Ed ancora l’annosa discussione sull’ab-
binamento dei vini con la mozzarella di 
bufala campana! Un prodotto  tanto invi-
diato merita una riflessione circa il giusto 
abbinamento al fine di esaltarne le caratte-
ristiche uniche. Così, con questo numero, 
proponiamo più di una possibilità in modo 
da provare ad accontentare tutti. Ma anco-
ra prima: la mozzarella! 
Tanti sono i produttori di eccellenza del-
la nostra zona e tanti i prodotti che cia-
scuno – secondo tradizione – propone per 
soddisfare i palati. Tra questi ne abbiamo 
incontrati alcuni per scoprire qualche se-
greto e magari qualche novità.
Si racconta da solo il caseificio Taverna 
Penta di Pontecagnano con sito internet 
anche in inglese, che prevede consegna a 
domicilio: insomma, tradizione al primo 
posto ma senza restare indietro! Un ca-
scinale storico riconosciuto dal Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali “testimo-
nianza di architettura di indiscussa impor-
tanza storica e ambientale” con oltre 500 
capi sottoposti a controlli che variano ed 
“evolvono per garantire massima sicurez-
za sul bestiame”, spiega Filippo Morese, 
il titolare. Di grandi professionalità e 
passione la moglie Flavia, svedese ormai 
trapiantata in Italia da più di 10 anni che 
ha sposato Filippo e la causa appieno! La 
gamma è completa: ciliegine, bocconcini, 
mozzarella da 250 e 500 grammi, treccia, 
ricotta. Infine, quando la quantità di latte 
prodotto in azienda lo permette, si prepa-
rano anche scamorze e provole affumica-
te che, rispetto alla mozzarella, vengono 
trattate in modo da avere una pasta più 

consistente e poi affumicate con fumo 
derivante da paglia umida bruciata. Solo 
latte delle proprie bufale – il che spiega 
la produzione limitata – e lavorazione ar-
tigianale supportata dai macchinari che 
velocizzano e garantiscono igienicità ed 
affidabilità dei prodotti. 
“Solo latte delle nostre bufale” è il con-
cetto espresso anche dal dott. Gaetano 
Iemma, titolare del noto caseificio 
Jemma di Battipaglia. L’importanza del-
la materia prima insomma, come in tutte 
le cose. La mozzarella al centro nei suoi 
diversi formati, eccellente anche questa 
con una consistenza un po’ diversa. Ma 
non basta, di recente il caseificio ha ini-
ziato la produzione di ulteriori prodotti 
golosissimi, tutti a base di latte di bufala 
chiaramente! Innanzitutto lo yogurt dai 
mille gusti e poi i formaggi, tra questi in 
particolare merita un’ulteriore nota il for-
maggio fresco, sempre di bufala con il suo 
sapore intenso e la consistenza simile allo 
stracchino, squisito. Il caseificio Iemma, 
inoltre, diversifica la sua attività con l’a-
griturismo Porta Sirena, sito a Paestum ed 
ormai noto anche per le cerimonie.
Un passaggio doveroso è quello fatto 
presso il caseificio Mail della famiglia 
Raimondo, famiglia di esperienza ormai 
alla quarta generazione. I prodotti sono i 
classici distinti tra “bianchi e affumicati” 
anche quest’ultimi molto apprezzati. Qui 
ci viene ricordata una raccomandazione 
fondamentale circa la corretta conserva-
zione della mozzarella di bufala: deve es-
sere rigorosamente sempre mantenuta nel 
suo siero anche quando servita a tavola e 

soprattutto, mai a temperature sotto i 12° 
per cui assolutamente mai riporla in frigo-
rifero; in caso di necessità si può immer-
gere la confezione in acqua a una tempe-
ratura intorno ai 15°-18°. Ma non è finita, 
il ragioniere Parisi, nostro ospite disponi-
bile e appassionato, ci svela un piccolo se-
greto: a breve verrà avviata la produzione 
di yogurt e anche di un gustoso gelato di 
latte di bufala. Il tutto garantendo sempre 
la qualità e rispettando la cura “artigiana-
le” delle tecniche di produzione.
E a questo punto: quali i vini? Con la 
mozzarella serve un prodotto che pulisca 
il palato dal grasso senza, però, coprirne il 
gusto unico, e quindi serve una buona aci-
dità: dunque si può spaziare tra i bianchi, 
i locali Fiano e Falanghina sono spesso 
apprezzati, così come i rosati e certamen-
te le bollicine. La FISAR ha scelto le se-
guenti cantine che ci hanno omaggiato, 
con grande disponibilità, di alcune bot-
tiglie per questo non nuovo esperimento. 
Costacielo, il vino rosato dell’azien-
da Luna rossa vini e passione di Mario 
Mazzitelli.
Falanghina frizzante igt Beneventano 
Santa Costa di Peppe Pagano.
Dubl vino spumante Metodo Classico, 
100% Aglianico dei Feudi di San 
Gregorio.
Desiderio vino spumante brut rosè – 
Metodo classico, 100% Aglianico di 
Alfonso Rotolo.
 
Un gran successo! Sarà un piacere fare vi-
sita a tali produttori che recensiremo nei 
prossimi numeri.

Sconfinando
Notizie dal mondo
a cura di Alessia Ingala

Potenzialmente potrebbe essere il primo par-
tito d’Italia. Tra i simboli più strani presenta-
ti per la competizione elettorale del 24 e 25 
febbraio, e ce ne sono, figura anche la lista 
Io non voto. Un simbolo rosa con la scritta 
in nero, semplice e senza fronzoli. Il contras-
segno è stato depositato da Carlo Gustavo 
Giuliana, palermitano di nascita, ma residen-
te da trent’anni a Belluno, che sottolinea: «Io 
non voto è il primo partito d’Italia se si consi-
dera che l’area dell’astensionismo rappresen-
ta oltre il 40% degli elettori. Perché non dare 
visibilità a chi non vota?».
 
Accanto ai partiti più noti, in Italia ci sono 
una serie di movimenti sconosciuti, che 
possono apparire bizzarri, ma che i promo-
tori sostengono con passione. «Scendiamo 
in campo perchè siano rappresentati anche 
i poeti» dice Alessandro D’Agostini che è 
invece presidente del movimento Poeti d’a-
zione. L’avvocato Pierluca Dal Canto pre-
senta No riforma forense contro una legge 
sulla professione di avvocato. A completa-
re il trio dei simboli più insoliti  c’è Gay 
di Destra - La Rosa nera, promosso da 
Salvatore Fiorello. 

Gli Stati Uniti d’America sono un Paese 
di grandi contraddizioni, dove procurarsi 
un’arma vera è un gioco da bambini, ma 
dove un bambino può essere sospeso dalla 
scuola materna perché ha minacciato una 
compagna con una pistola spara-bolle di 
sapone! È successo in Pennsylvania, dove 
la frase della bambina di 5 anni è stata giu-
dicata dalle autorità scolastiche di Mount 
Carmel una “minaccia terroristica”. Il 10 
gennaio la piccola aspettava lo scuolabus, 
quando avrebbe detto a un’amichetta di 
volerle sparare con una pistola rosa spara-
bolle. Per questo è arrivata la sospensione di 
10 giorni, poi ridotti a due, ha spiegato l’av-
vocato Robin Ficker, il legale assunto dalla 
famiglia della bambina per opporsi alla de-
cisione delle autorità scolastiche! 

E a proposito di stranezze… Quattro anni 
di carcere per essersi ammanettato a una 
collega per convincerla a concedergli un 
appuntamento! È la pena inflitta negli Stati 
Uniti, in Georgia, a un uomo pronto a tut-
to, a quanto pare anche a gesti aggressivi, 
per convincere una donna a uscire con lui. 
Secondo il Rome News-Tribune, l’uomo di 
25 anni e la ragazza di 18 lavoravano insie-
me in un fast-food Taco Bell. 
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Basket

Calcio

Il Minibasket vince e riempie il PalaZauli

Prosegue l’inseguimento del Minibasket 
Batttipaglia alle primissime posizioni di 
classifica. Infatti, dopo il turno di riposo, la 
squadra di Rossini ha facilmente avuto la me-
glio sul Siena sponsorizzata Consumi.it, por-
tando a tre le vittorie consecutive, coincise e 
non sarà certo un caso, con l’arrivo del nuovo 
coach Massimo Riga. La partita non ha avu-

to storia, troppa infatti la diferenza tra le due 
formazioni scese sul parquet del PalaZauli, 
divario ben descritto dal punteggio finale di 
88 a 44, con le battipagliesi in fuga già dai 
primi minuti di gioco. Il coach Riga ne ha 
approfittato per ruotare tutte le giocatrici a 
disposizione ad eccezione di Maria Orazzo, 
non in perfette condizioni fisiche, e quindi te-
nuta prudenzialmente a riposo. I tifosi hanno 
così avuto modo di conoscere ed apprezzare 
le capacità di tre giovanissime come Nappo, 
Chiarella e Di Donato con le ultime due au-
trici di 6 punti a testa mentre De Pasquale, al-
tra under 19 ma già abituata ad avere minuti 
in A2, ne ha scritto a referto 12. Il resto delllo 
score è frutto dello starting five: Di Battista 
2, Granieri e Riccardi 12 a testa, Treffers 15 
e Ramò 23 con una valutazione complessi-
va monstre di 32 per quest’ultima alla quale 
va sicuramente la palma di migliore in cam-
po, non solo per le realizzazioni offensive 
con ottime percentuali (75% da due e 50% 
da tre) ma anche per le palle recuperate ed i 
rimbalzi catturati. Le va riconosciuta inoltre 
la capacità di mantenere alta la concentrazio-

ne sempre, anche a risultato ormai acquisito, 
con una presenza autorevole e determinata 
in campo. La serata non è stata positiva solo 
per il risultato sportivo perché a questo va 
aggiunta la soddisfazione di vedere nuova-
mente il PalaZauli con un buon numero di 
spettatori attirati anche dalle belle iniziative 
che la società di via Don Minzoni sta pro-
muovendo da diverse setttimane, mettendo 
al centro dell’attenzione anche i giovanis-
simi protagonisti del settore minibasket. La 
partita di A2 diventa l’occasione per i pic-
coli cestisti in erba per far vedere ai genitori 
presenti in gran numero, durante l’intervallo 
lungo in cui si riappropriano del parquet,  le 
“prodezze” apprese dai loro istruttori ed alla 
fine vince il divertimento e l’entusiasmo per 
il basket. Archiviata dunque nel migliore dei 
modi la terza giornata del girone di ritorno il 
team battipagliese ha davanti a sé una sfida 
che potrà veramente dire molto sul ruolo che 
vorrà rivestire in questo campionato. È atteso 
infatti a Salerno nel derby contro la Carpedil, 
corsara all’andata a Batttipaglia, per cui la 
vittoria si presenta come un’impresa non 

facile che, se ottenuta, potrebbe finalmente 
essere il segno di una maturità e sicurezza 
nei propri mezzi che potrebbe aprire le porte 
verso traguardi ambiziosi.

Certamente non modesti sono anche gli 
obiettivi che si è data la prima squadra ma-
schile della Polisportiva Battipagliese che 
nel campionato di Promozione ha terminato 
imbattuta il girone di andata sconfiggendo 
nell’ultima giornata l’Atripalda, seconda in 
classifica, con il punteggio di 68 a 58. In evi-
denza, come al solito, i fratelli De Vita (18 
punti Gianluca e 13 Sandro), Serrelli 9 punti 
e Gasparro 8. Complimenti quindi per que-
sto primo traguardo raggiunto ma l’impor-
tante per la formazione condotta dal coach 
Pasquale Coppola sarà di farsi trovare pronta 
alle partite che contano, al termine della lun-
ga stagione agonistica.

Valerio Bonito

Superato il Trani si pensa al Gladiator
Prosegue senza sosta il cammino del-
la Battipagliese verso il raggiungimento 
dell’obiettivo salvezza. Contro il Trani altri 
tre punti messi in cassaforte e conquistati al 
termine di una gara difficile. Non era affatto 
facile superare un avversario sulla carta più 
debole della Battipagliese ma con motivazio-
ni senza dubbio superiori a quelle della for-
mazione allenata da mister Longo. Per una 
squadra con l’acqua alla gola come il Trani è 
facile giocarsi la partita della vita non avendo 
nulla da perdere. La Battipagliese ha saputo 
affrontare  la sfida con il piglio della squadra 
importante e questi ragazzini terribili  sono 
stati in grado di portare a casa un successo 
importante con il minimo sforzo anzi dosan-
do con oculatezza le forze in vista di ben più 
importanti e difficili impegni che l’aspettano 
nell’immediato futuro (Gladiator e Foggia in 
rapida successione). Una prova di maturità 
che ha soddisfatto anche il tecnico Longo. I 
ragazzini terribili ora sanno bene come com-
portarsi di fronte ad avversari che non hanno 
nulla da perdere. Contro il Trani una partita 
giocata al risparmio. Cammarota e compagni 
hanno saputo dosare le forze. Anche questo 
comportamento sottolinea la maturità rag-
giunta da questi ragazzi consapevoli di essere 

proiettati verso la conquista della salvezza, 
ma di ottenerla con oculatezza e consci delle 
proprie forze. Il successo ottenuto contro il 
Trani non fa una grinza frutto com’è di una 
gara condotta con la massima attenzione dal-
le zebrette con l’unico obiettivo di incamera-
re altri importantissimi tre punti. 
Domenica prossima si va a Santa Maria 
Capua Vetere per affrontare l’unica squa-
dra rimasta ancora imbattuta dalla massima 
serie fino ai dilettanti. Quel Gladiator che 
già nella gara di andata mostrò tutto il suo 

valore impattando al Luigi Pastena per uno 
ad uno ma con tante recriminazioni. La tra-
sferta in Terra di Lavoro è a giusta ragione 
da considerarsi terribile, quasi impossibile. 
I ragazzini terribili sono pronti ad affronta-
re l’impegno delicatissimo senza paura ma 
certamente con il massimo rispetto degli 
avversari. La gara si preannuncia proibitiva 
ma intanto bisogna giocarsela con l’umil-
tà che contraddistingue la formazione cara 
al presidente Sabatino. Le motivazioni non 
mancano, come ha giustamente detto mister 

Longo: «Per preparare questa gara non c’è 
bisogno che debba lavorare sull’aspetto psi-
cologico. I ragazzi sono super motivati a fare 
bella figura e io mi aspetto una grande prova 
di carattere dell’intera squadra. Poi avremo a 
disposizione Itri e Fiorillo che rientrano dalla 
squalifica. Saremo, quindi al completo e ce la 
giocheremo senza alcun timore». Il Gladiator 
rappresenta per la Battipagliese l’occasione 
per dimostrare tutto il proprio valore. In tra-
sferta le zebrette si esaltano e si esprimono 
senza dubbio meglio che in casa, avendo a 
disposizione giocatori votati al contropiede 
come Sorrentino sempre più capocannonie-
re del girone con tredici reti. Un capitolo a 
parte merita la società guidata dal presidente 
Giuseppe Sabatino. Una dirigenza composta 
da amici che hanno come comune denomi-
natore la passione per il calcio e una grande 
capacità organizzativa.
Unica nota stonata è la scarsa affluenza dei ti-
fosi allo stadio. La squadra ha bisogno del so-
stegno del proprio pubblico. Bisogna darsi una 
mossa e tornare allo stadio numerosi come ai 
bei tempi per sostenere la squadra e la società 
in questo progetto ambizioso e lodevole.  

Mimmo Polito

Battipagliese -Trani, il rigore di Auricchio (foto di Gerardo Di Franco)

Elena Ramò (Minibasket Battipaglia)






